
 



A chi legge 

Questo ebook non parla di come fare soldi. Parla di come tenerteli. Non 

troverai consigli su investimenti, trading o su come guadagnare di più: 

troverai un metodo, spiegato in modo semplice, per costruire i tuoi primi 

10.000 € risparmiando in modo intelligente da quello che guadagni oggi. 

È il primo passo di un percorso più lungo. Quando avrai costruito questa 

base, il libro «I primi 100.000 €» ti mostrerà come farla crescere. Ma un 

passo alla volta: qui si comincia da zero, con quello che hai già. 

  



1. Perché 10.000 € cambiano tutto 

10.000 € non ti rendono ricco. Ma cambiano il modo in cui affronti la vita, 

ogni giorno, anche quando non ci pensi. 

Con 10.000 € da parte puoi permetterti di dire no a un lavoro che non ti 

piace più, senza il panico di non arrivare a fine mese. Puoi affrontare un 

imprevisto, l'auto che si rompe, una spesa medica, un periodo senza entrate, 

senza indebitarti o chiedere aiuto. Puoi prenderti il tempo per valutare con 

calma una decisione importante, invece di essere costretto a scegliere di 

corsa, sotto pressione. 

Questa cifra non è casuale. È la soglia minima a partire dalla quale il denaro 

smette di controllarti e inizia a darti margine di scelta. Sotto i 10.000 €, ogni 

imprevisto rischia di trasformarsi in un'emergenza: basta una spesa inattesa 

di poche centinaia di euro per mandare in crisi chi non ha nulla da parte. 

Sopra questa soglia, la stessa spesa diventa un fastidio, non un dramma. 

C'è anche un effetto meno visibile, ma altrettanto reale: chi ha un margine 

di sicurezza prende decisioni migliori. Uno studio spesso citato in economia 

comportamentale mostra che la scarsità di denaro consuma attenzione 

mentale, quella che dovresti usare per pianificare, negoziare, valutare. 

Quando i soldi sono la tua unica preoccupazione, pensi peggio anche a tutto 

il resto. 

Non è una questione di quanto guadagni. È una questione di quanto 

controlli quello che guadagni. 

Questo ebook non parla di investimenti, di trading o di «come diventare 

ricchi». Parla di una cosa molto più semplice e alla portata di tutti: come 

costruire, passo dopo passo, i tuoi primi 10.000 €, partendo da quello che 

già guadagni oggi. 

Non serve uno stipendio alto. Serve un metodo, applicato con costanza. Ed 

è esattamente quello che trovi nei prossimi capitoli. 

  



2. Dove va davvero il tuo denaro 

La maggior parte delle persone non ha un problema di reddito. Ha un 

problema di consapevolezza: non sa esattamente dove finiscono i propri 

soldi ogni mese. Se ti chiedessero adesso quanto hai speso in ristoranti 

nell'ultimo mese, sapresti rispondere con un numero preciso? Quasi nessuno 

riesce a farlo a memoria. 

Prima di parlare di risparmio, serve un passaggio scomodo ma necessario: 

guardare in faccia le proprie spese reali, per almeno 30 giorni. Non un mese 

qualsiasi ricordato a spanne: un mese tracciato, voce per voce. 

Come fare, in pratica 

1. Scarica l'estratto conto e i movimenti della carta dell'ultimo mese. 

2. Dividi ogni spesa in poche categorie: casa, cibo, trasporti, 

abbonamenti, svago, altro. 

3. Somma ogni categoria e calcola quanto rappresenta, in percentuale, 

del tuo reddito mensile. 

4. Segna le tre categorie che ti sorprendono di più, in positivo o in 

negativo. 

Un errore comune è fermarsi alle spese grandi e ignorare quelle piccole ma 

frequenti. Una spesa di 4 € ripetuta ogni giorno lavorativo vale più di 80 € 

al mese, quasi 1.000 € all'anno. Da sola non sembra nulla. Sommata, pesa 

quanto una bolletta. 

Non si tratta di sentirsi in colpa per come spendi. Nessun capitolo di questo 

ebook ti chiederà di rinunciare a tutto. Si tratta di avere per la prima volta 

un numero reale a cui fare riferimento, invece di una sensazione vaga come 

«spendo troppo» o «non arrivo mai a fine mese». 

Senza questo passaggio, qualsiasi piano di risparmio resta teorico: è come 

voler perdere peso senza mai salire su una bilancia. Con questo passaggio, 

invece, ogni decisione dei capitoli successivi avrà un terreno solido su cui 

poggiare. 



  



3. Paga prima te stesso 

La maggior parte delle persone risparmia quello che resta a fine mese, se 

resta qualcosa. Quasi sempre non resta niente, perché le spese si adattano al 

reddito disponibile: più guadagni, più tendi a spendere, in un meccanismo 

quasi automatico che gli economisti chiamano «inflazione dello stile di 

vita». 

Il metodo che funziona è l'opposto: risparmiare prima di spendere, non 

dopo. In inglese si chiama «pay yourself first», paga prima te stesso: tratta 

il risparmio come la prima spesa fissa del mese, non come un'eventualità. 

Come farlo in pratica 

1. Il giorno dello stipendio, trasferisci subito una percentuale fissa su un 

conto separato, prima di pagare qualsiasi altra spesa. 

2. Se puoi, automatizza il bonifico: un ordine permanente che parte da 

solo, così non dipende dalla tua forza di volontà, che è una risorsa 

limitata e si esaurisce. 

3. Inizia con una percentuale sostenibile, anche solo il 5-10% del 

reddito. Meglio poco ma costante, che tanto e abbandonato dopo due 

mesi. 

4. Aumenta la percentuale ogni volta che ricevi un aumento, un bonus o 

elimini una spesa fissa (vedi capitolo 4). 

Perché funziona meglio dell'alternativa? Perché elimina la decisione 

quotidiana. Non devi più chiederti ogni giorno «posso permettermelo?»: il 

denaro destinato al risparmio è già uscito dal conto operativo prima ancora 

che tu possa spenderlo. Quello che resta è, per definizione, quello che puoi 

usare liberamente. 

Non risparmi quello che avanza. Fai avanzare quello che risparmi. 

Questo singolo cambiamento, spostare il risparmio dalla fine all'inizio del 

mese, è probabilmente l'azione più potente di tutto questo ebook. Non 



richiede disciplina quotidiana: richiede una decisione presa una volta sola, 

il giorno in cui attivi il bonifico automatico. 

  



4. Le fughe di denaro più comuni 

Ci sono spese che continuano a uscire dal conto senza che tu le noti più. 

Non sono errori grossolani: sono piccole abitudini diventate invisibili col 

tempo. Ecco le più frequenti, e come chiuderle una per una. 

1. Abbonamenti dimenticati. Streaming, palestre, app, servizi cloud. 

Passa in rassegna gli addebiti ricorrenti dell'ultimo trimestre e 

cancella quello che non usi da almeno un mese. La maggior parte 

delle persone scopre di pagare per almeno due servizi che aveva 

dimenticato di avere. 

2. Commissioni bancarie. Molti conti costano più del necessario, tra 

canone, prelievi, bonifici e carte. Confronta il canone del tuo conto 

con le alternative a costo zero o quasi: la differenza, su un anno, può 

valere anche 100-150 €. 

3. Spesa alimentare senza lista. Andare al supermercato senza una lista 

fa spendere in media il 20-30% in più, secondo diverse ricerche di 

marketing sul comportamento d'acquisto. Basta una lista scritta prima 

di uscire, e idealmente non andarci a stomaco vuoto. 

4. Consegne a domicilio e caffè fuori casa. Non serve eliminarli del 

tutto, ma conta quanto costano in un mese: spesso è una cifra a tre 

zeri che nessuno aveva calcolato davvero. 

5. Rate e finanziamenti su beni che si svalutano. Pagare a rate un bene 

che perde valore, come l'elettronica o un'auto nuova, significa pagare 

due volte: il prezzo del bene e gli interessi sul finanziamento. 

6. Assicurazioni non rinegoziate da anni. Auto, casa, telefono: i prezzi di 

mercato cambiano ogni anno, il tuo contratto no, a meno che tu non lo 

rinegozi attivamente o cambi fornitore. 

7. Energia e utenze con tariffe scadute. Le offerte promozionali 

finiscono, spesso dopo 12 o 24 mesi, e si torna a una tariffa standard 

più cara. Controlla se sei ancora sulla tariffa migliore disponibile per 

il tuo profilo di consumo. 



Non serve affrontarle tutte insieme, e non serve nemmeno trovarle tutte e 

sette nella tua situazione. Scegline due questa settimana, chiudile davvero, 

e passa alle altre nelle prossime. Ogni fuga chiusa è un euro in più che puoi 

destinare al capitolo 3, senza cambiare il tuo stile di vita. 

  



5. Fondo di emergenza vs fondo dei 10.000 € 

Questi due obiettivi si confondono spesso, ma sono diversi per funzione, 

anche se possono coincidere nella pratica. 

Il fondo di emergenza serve a coprire 3-6 mesi delle tue spese essenziali 

(affitto o mutuo, bollette, cibo, trasporti), nel caso perdessi il reddito da un 

giorno all'altro. È denaro che non si tocca per nessun altro motivo: non per 

le vacanze, non per un'occasione irripetibile, non per un acquisto che 

«conviene adesso». La sua unica funzione è proteggerti da un imprevisto 

grave. 

Il fondo dei 10.000 € è il tuo primo capitale vero e proprio: la base da cui, 

in futuro, potrai iniziare a far crescere il denaro invece di limitarti a metterlo 

da parte. È un obiettivo più ampio, che spesso include già il fondo di 

emergenza al suo interno. 

Da dove iniziare 

Se non hai ancora un fondo di emergenza, costruiscilo per primo: è la tua 

rete di sicurezza, e senza di essa qualsiasi altro obiettivo di risparmio rischia 

di essere smontato dal primo imprevisto serio. Una volta coperto, ogni euro 

extra può iniziare a confluire verso l'obiettivo più ampio dei 10.000 €. 

Se il tuo obiettivo di 10.000 € include già la tua rete di sicurezza, va bene 

lo stesso: non esiste un unico modo corretto di strutturarlo. L'importante è 

sapere sempre a cosa serve ogni euro che metti da parte, così non sarai 

tentato di usarlo per uno scopo diverso da quello per cui lo hai messo lì. 

Un piccolo trucco pratico: dai un nome allo scopo, non solo al conto. 

«Fondo di emergenza» comunica una funzione. «soldi da parte» no. Il 

cervello reagisce diversamente a un'etichetta chiara: è più difficile toccare 

qualcosa che ha già un compito preciso. 

  



6. Il metodo dei conti separati 

Un errore comune: tenere tutto il denaro sullo stesso conto, quello da cui 

esce anche la spesa quotidiana. Così facendo, i risparmi restano visibili e 

disponibili in ogni momento, e finiscono per essere spesi «per sbaglio», un 

po' alla volta, senza che ce ne si accorga davvero. 

La soluzione è semplice, e si basa su un principio di psicologia del denaro 

molto studiato: quello che è fuori dalla vista, è fuori dalla mente. Separa 

fisicamente il denaro secondo il suo scopo. 

• Conto operativo: stipendio in entrata, spese fisse e quotidiane in 

uscita. È l'unico conto collegato alla carta che usi ogni giorno. 

• Conto fondo di emergenza: alimentato dal bonifico automatico del 

capitolo 3, non collegato a nessuna carta che usi spesso, idealmente in 

una banca diversa da quella principale. 

• Conto (o salvadanaio digitale) dei 10.000 €: il tuo obiettivo a medio 

termine, separato anche dal fondo di emergenza, con un nome e un 

traguardo visibile. 

Non serve aprire conti costosi in più banche. Molte banche online 

permettono di creare «salvadanai» o sotto-conti gratuiti all'interno dello 

stesso conto, con nomi ed etichette personalizzate e a volte anche un 

obiettivo numerico da raggiungere, visibile ogni volta che apri l'app. 

L'importante è che il denaro non sia a un clic di distanza dalla spesa 

impulsiva. Ogni piccolo attrito tra te e la possibilità di spendere quei soldi, 

un trasferimento in più da fare, un conto in un'altra banca, aumenta le 

probabilità che quel denaro resti dove deve stare. 

  



7. Tagliare vs ottimizzare 

Molte guide al risparmio parlano solo di rinunce: niente caffè fuori, niente 

cene, niente svago. Questo approccio funziona per due settimane, con 

grande entusiasmo iniziale, poi si abbandona, perché nessuno riesce a 

vivere a lungo sentendosi privato di tutto. 

C'è una differenza importante tra tagliare e ottimizzare, e conoscerla cambia 

il risultato finale del tuo piano di risparmio. 

• Tagliare significa eliminare del tutto una spesa. Ha senso per le fughe 

di denaro del capitolo 4, quelle che non aggiungono valore reale alla 

tua vita: un abbonamento dimenticato non ti manca, perché non lo 

stavi nemmeno usando. 

• Ottimizzare significa ottenere lo stesso risultato spendendo meno: lo 

stesso servizio a un prezzo migliore, lo stesso prodotto in un altro 

momento o formato, la stessa esperienza organizzata in modo diverso. 

Un esempio concreto: non devi rinunciare a vedere gli amici, ma puoi 

scegliere di organizzare una cena a casa invece che al ristorante una volta 

ogni due. Non devi rinunciare allo sport, ma puoi confrontare la tua palestra 

attuale con alternative meno costose nella tua zona, magari con gli stessi 

corsi. 

Un altro esempio: se ti piace viaggiare, non serve smettere di farlo. Serve 

confrontare i prezzi, spostare le date di qualche giorno, prenotare con più 

anticipo. Lo stesso viaggio, spesso, costa il 20-30% in meno solo 

cambiando quando e come lo prenoti. 

Un piano che ti fa sentire privato di tutto è un piano destinato a 

fallire. Un piano che ottimizza senza toglierti ciò che conta è un 

piano che dura. 

Prima di eliminare qualcosa dalla tua vita, chiediti sempre: posso ottenere 

lo stesso risultato, spendendo meno? Solo se la risposta è no, allora è il 

momento di tagliare. 

  



8. La psicologia del risparmio 

Sapere cosa fare non basta. Quasi tutti sanno, almeno a grandi linee, che 

bisognerebbe risparmiare di più. Il problema non è mai solo informativo: è 

comportamentale. Capire perché falliamo è utile quanto sapere cosa fare. 

I tre ostacoli più comuni 

1. Lo sconto del presente. Il nostro cervello valuta un euro oggi molto 

più di un euro tra un anno, anche quando razionalmente sappiamo che 

dovrebbe valere lo stesso. Per questo è più facile spendere ora e 

rimandare il risparmio a «il mese prossimo», che non arriva mai. 

2. Il confronto sociale. Tendiamo a calibrare le nostre spese su quelle 

delle persone intorno a noi, non sui nostri obiettivi. Se tutti intorno a 

te spendono in un certo modo, sembra normale farlo anche tu, 

indipendentemente da cosa stai cercando di costruire. 

3. La fatica decisionale. Ogni giorno prendiamo decine di micro-

decisioni di spesa. Verso sera, con la forza di volontà esaurita, è più 

facile cedere. Non è debolezza: è un meccanismo cognitivo comune a 

tutti. 

La buona notizia è che i capitoli precedenti di questo ebook sono già, in 

gran parte, contromisure a questi tre ostacoli. Il bonifico automatico del 

capitolo 3 elimina la decisione quotidiana, aggirando la fatica decisionale. 

I conti separati del capitolo 6 riducono la tentazione, aggirando lo sconto 

del presente. Concentrarti sui tuoi obiettivi, non su quelli degli altri, ti 

protegge dal confronto sociale. 

Come reagire a una ricaduta 

Prima o poi capiterà un mese in cui spenderai più del previsto, o salterai il 

bonifico automatico per un imprevisto. È normale, e non significa che il 

metodo non funzioni. L'errore più grave non è la ricaduta: è smettere del 

tutto dopo la ricaduta, per un senso di fallimento. 

Il modo corretto di reagire è semplice: riparti dal mese successivo, senza 

cercare di recuperare tutto in una volta con sacrifici estremi, che portano 



solo a una nuova ricaduta più avanti. Un piano di risparmio si misura su un 

anno, non su un singolo mese. 

  



9. Il piano concreto in 90 giorni 

Ecco come mettere insieme tutti i capitoli precedenti in un percorso da 

seguire, un mese alla volta. I numeri sono un esempio: adattali al tuo reddito 

e alle tue spese reali, quelle che hai tracciato nel capitolo 2. 

Mese 1: fotografia e primo taglio 

• Traccia le spese del mese (capitolo 2). 

• Individua e chiudi almeno due fughe di denaro (capitolo 4). 

• Apri i conti o i salvadanai separati (capitolo 6). 

• Attiva il bonifico automatico del 5% dello stipendio (capitolo 3). 

Mese 2: consolidamento 

• Rinegozia almeno un contratto: assicurazione, utenze o telefono. 

• Aumenta il bonifico automatico al 10%, se sostenibile per il tuo 

bilancio. 

• Applica l'ottimizzazione, non il taglio, su una spesa che conta davvero 

per te (capitolo 7). 

Mese 3: accelerazione 

• Verifica quanto hai messo da parte nei primi due mesi, con un numero 

preciso. 

• Destina qualsiasi entrata extra, bonus, rimborso o regalo, direttamente 

al fondo, senza farla passare dal conto operativo. 

• Fissa il prossimo traguardo intermedio, ad esempio 1.000 € o 2.500 €, 

con una data indicativa. 

A ritmi diversi, con reddito e spese diverse, il tempo per arrivare a 10.000 

€ cambia da persona a persona. Non è una gara, e non ha senso confrontarti 

con chi parte da una situazione diversa dalla tua. È un metodo che, applicato 

con costanza, funziona indipendentemente da quanto guadagni oggi. 

  



10. Quando arrivi a 10.000 € 

Arrivare a 10.000 € non è il traguardo finale. È il punto di partenza da cui 

il denaro può iniziare a lavorare per te, invece che limitarsi a restare fermo 

su un conto corrente, dove nel tempo perde valore reale a causa 

dell'inflazione. 

A questo punto le domande cambiano. Non più «come risparmio di più», 

ma «come faccio crescere questo capitale in modo sensato, senza rischiarlo 

tutto in scelte affrettate o guidate dall'entusiasmo del momento». 

È esattamente il passaggio che affrontiamo in «I primi 100.000 €»: come 

trasformare il primo capitale in un sistema che continua a costruire valore 

nel tempo, con un metodo altrettanto semplice e privo di promesse 

irrealistiche. Se questo ebook ti è stato utile, quel libro è il passo naturale 

successivo. 

Checklist finale 

☐ Ho tracciato le mie spese reali di almeno un mese. 

☐ Ho individuato e chiuso almeno due fughe di denaro. 

☐ Ho aperto un conto o un salvadanaio separato per il fondo di 

emergenza. 

☐ Ho aperto un conto o un salvadanaio separato per i 10.000 €. 

☐ Ho attivato un bonifico automatico che parte prima che io possa 

spendere quei soldi. 

☐ Ho rinegoziato almeno un contratto o abbonamento. 

☐ Ho fissato il mio prossimo traguardo intermedio, con una data 

indicativa. 

Questo piano funziona se lo segui con costanza, non se lo applichi alla 

perfezione. Un mese saltato non annulla i due mesi fatti bene: rimettiti 

semplicemente in moto dal punto in cui sei, senza sensi di colpa. 



  



 

IL PASSO SUCCESSIVO 

I primi 100.000 € 

Hai appena costruito il tuo primo capitale. Ora è il momento di 

farlo lavorare. 

I 10.000 € che hai imparato a costruire in questo ebook sono la base. «I 

primi 100.000 €» è il libro che ti accompagna nel passaggio successivo: 

come far crescere quella base in modo sensato, con un metodo chiaro, senza 

promesse irrealistiche e senza il linguaggio complicato tipico della finanza. 

Cosa trovi nel libro 

• Come proteggere il capitale che hai costruito, prima ancora di pensare 

a farlo crescere. 

• I principi con cui chi ha già un capitale prende le proprie decisioni 

economiche, spiegati in modo semplice e applicabile a chiunque. 

• Come costruire, passo dopo passo, un sistema che continua a far 

crescere valore nel tempo, anche quando non ci pensi attivamente. 

• Errori comuni da evitare nei primi passi, quelli che costano più caro 

proprio perché sembrano piccoli. 

Non è un libro per chi cerca scorciatoie o promesse di ricchezza facile. È il 

passo naturale per chi, come te, ha già dimostrato di saper costruire con 

metodo e vuole continuare a farlo. 

Scopri «I primi 100.000 €» 



 


